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RELAZIONE

Questo circuito è formato oltre che da vari componenti elettrici anche da due elementi molto particolari, il multivibratore astabile e quello monostabile ed entrambi sfruttano l’integrato NE555 chiamato così perché internamente ha 3 resistenze da 5K ognuna, due operazionali, un flip flop e un transistor di tipo NPN.

Datosi che l’operazionale non assorbe corrente sul Controllo (piedino N 5) si hanno 2/3 Vcc ed invece sul piedino N 4 si ha 1/3 Vcc. Non sempre sull’uscita dei due operazionali si ha la Vcc positiva, se questo particolare non avviene bisogna andare ad agire sulla soglia e sul trigger.
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IL MULTIVIBRATORE ASTABILE riesce, solo con l’alimentazione, a generare un segnale sotto forma d’onda quadra il cui periodo 

T= 0.693 (R1+2R2)

E di conseguenza:

C= 1.442/ (R1+2R2) *f

F= 1/T= 1.442/ (R2+2R2) C 

Il Duty Cycle si calcola:

(R1+R2) / (R1+2R2) = Th/ T

dove Th e la parte di carica dell’onda quadra a contrario di Tl che è la parte di scarica.

In genere viene messo un condensatore anche sul piedino N 5 per la stabilità del comparatore ma fortunatamente non influenza il valore dell’uscita.

Logicamente vedendo le formule se vogliamo modificare il periodo dell’onda dobbiamo modificare o la R1 o la R2 o la C; naturalmente ci conviene modificare la C perché così possiamo modificare il periodo senza toccare il duty cycle datosi che anche questo dipende dalle due resistenze.

Un’altra caratteristica di quest’elemento è che il duty cycle non può essere più basso del 50% perché anche se annulliamo la R1 il minimo è del 50% se invece annulliamo la R2 addirittura ci viene in uscita un duty cycle del 100%.

IL MULTIVIBRATORE MONOSTABILE a differenza di quell’astabile, ha bisogno di un segnale in entrata procuratoci dal Trigger che in genere è negativo.

Questo multivibratore è chiamato monostabile perché la curva di risposta tende a stabilizzarsi solo in un modo e quindi ha bisogno di un impulso che ci varia l’andamento della curva. Questo impulso nel circuito da noi realizzato viene fornito dal multivibratore astabile   
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